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nel III° Collegio Udine, 
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Da Pordenone ricevammo successiva. 
mente i seguonti telogrammi. 
Pordenone, 2, 10,69 pom. 
Risultato finora : Paroncilli 2143, Ga- 
Isazzi 1734, Monti 1726, Mancano un- 


dici Comuni. 
Ricchierì. 


i 

‘a Pordenone, 26, ora 11.10 pom, 

* pera Paroncilli eletto prim scrutiaio a 
p 

sut, grande maggioranze. 

puma, Montereale. 


Ultimo telegramma. 


Paroncilli 2670 
Galeazzi 1812 
Monti 1706 


* Manca ancora da conoscersi ufficial- 
mente il risultato di qualche Sezione ; 
mil estomifetto Cetéste Paron- 
ellli fu eletto a grande mnag- 
gibranza. 


foci d' oltre. Il co 
Giorni addietro, n 
tori della Patria del Friuli a confor- 
tarsi, do' veri od esagerati malanni no- 
strì, col confronto de’ malanni altrui. E 
parlando della Rapubblica francesa, di- 
cevimo essere colà ì vecchi Partiti in- 
tenti a minare il Governo. 

Ebbene, adesso sembra che il serio 
agitarsi di que’ Partiti, e manovre ille- 
gali, hon solo sospettate ma accertate» 
possano indurre persino il Governo re- 
pubblicano ad un colpo di Stato, E 
vha chi persino ne precisa l’època, la 
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no 
ori I quale sarebbe il prossimo 2 dicembre. 
n Cosìchè questa data famosa ella storia 
là det secondo Impero, doventerebbe pzian - 
i i I} dio celebre nel 1888, e preludio di sallo 
nei 0 Dio quali gravi avvenimeniti nel 4889. 
sta, 1 Derhocratici' è Radicali, nelle cui 
i 0 tiani oggi sta il Governo, perfidamente 


@ a Parigi, in odio all'Italia, diranno 
macchiavellicamente) coglieranno il pre. 
testo di dimostrazioni preannunciate pel 
£ dicernbre sulla tomba di Baudin, per 
provocare un conflitto;.e dando voce di 
un complotto contro la sicurezza dello 
Stato, il Ministero decreterebbe l’arresto 
di Deputati e Senatori a'vversarii alla 
sua politica, e insieme al Boulanger 
vatrobberò' tutti i capi de’ vecchi Par- 
titi affidati alle cure déi digettori della 
carceri di Clairvaur e Melun destinate 
si prigionieri politici. 

Mi, aiche ammesso che queste voci 
sieno premature 0 assoltifariitinte | esa- 
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id 1 su 

Brno” serizà' ‘passato 

l'afbbnità per 

o fanibiullo ‘o pèrcià | 
i i di ‘più, amico mfo? 
avo BernarditaT è È 
+0 Ma noti ‘glielo avévi a 

dia non ‘avevo anecra-éfièso d'un bi 
fuella mané' così Fenle ‘e così pura chiglia 
Ri stendeva colla ingèiuità e 1’ abbau- 
fono d'unaimorelta: " 
Tuttavia era tempo di parlare ;; bi- 
Agoava ad ogui gosto, «chè la convale- 
‘tenza. volgeva -al;:Ruo; termine e nen 
potevo accampare altri, pretesti: per tFat- 

tinermi più. oltre alla fattoria: 
‘© Uos sera\eravargo \entrambi se 
Besso una.folta; siepe, ;odorosa che e 
fennacchiava un.gruppo.d’olpai -ripiegati 

iquali ci riparavano. dal vento. 


i alia 
ò 
[tao --confuse -tn una- s 
Dim “tratto Barasrdipa si alzò è 
quasi sorpresa del cammino percorso 
Al suo pensiero; 
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GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVE COMME 


gerate 0 falso, quello ch'è certo si è 
che la grande Nazione viva male sotto 
l'edierno reggimento cho di Rapubblica 
ha soltauto il nomo; che i roggitori 
nou godono la pubblica fiducia; che il 
suo parlamentarismo è scandaloso ; che 
ta continua inquietozza paralizza i più 
generosi conati di progresso materiale, 
morale e civile. 

Quindi provisione legittima di pros- 
simi disordiai, se non proprio di guerra 
civile, sebbene lo classi lavoratrici e 
borghesi aspirerebbero all'aquietamento 
del parteggiàre, affinchè PEsposizione 
del 1889 avesse ad assere fonte di lucri 
e di blandizie per |’ orgoglio nazionale. 

E se in Francia nascessero disordini 
gravi, potrebbe accadere un contracolpo 
all’estero, Ed ecco che tutti i propositi 
riguardo la pace europea, non sarebbero 
più guarentigia di sicurezza per gli al- 
tri Stati, 

Aùcora queste voci paurose suonano 
indistiote, e potrebbero svanire. Ma in- 
tauto sì tenga nota che a! di là del con- 
fine occidentale i nostri fratelli di razza 
latina stanno peggio di noi. 


Parlamento Italiano. 


Senato del Regno. 
Seduta del 24. — Presid. FARINI. 
alla 





Discussione sulle modificazioni 
legge provinciale e comunale. 

Di Sambuy non si associa all’ opinione 
di coloro che credono questa legge non 
necessarie, Si meraviglia per la parola 
della relazione dove si dice che gli ar- 
tigiani delle città debbono essere con- 
trapposti ai piccoli proprietari delle cam- 
pague, che possono essere sfruttati dal 
partito ostile alle istituzioni, Rivendica 
questi piccoli proprietari per i servizi 
regi in ogni occasione al psesa. Temo 
che il Governo veda girare per l' Italia 
troppi nemici vestiti di vero, non ac- 
cargendosi abbastanza di quelli vestiti 
di rosso, forse più terribili. Deplora il 
tentativo di mettere gli abitanti delle 
città contro gli abitanti! delle campagne, 
perciò vorrebba che quelle parole non 
avessero trovato posto in un documento 
pubblico. 

Finali (relatore) risponde alle priu- 
cipali obbiezioni e dichiara di aver feda 
invitta nella libertà in tutte le sue e- 
splicazioni; alla libertà comunale ri- 
marrebbe fedele anche se dovesse ri- 
manere solo, coma rimane ad essa fedele 
nel campo economico. 

Crispi (presidente del Consiglio). — 
Perchè una riforma debba ritenersi ne- 
cessaria non sono necessari comizii ed 
altre manifestazioni della pubblica opi- 
nione, ma basta l’esperienza. Ora l’e- 
sperieuza aveva dimostrato insufficiente 
la legga del 1865. 

Esposto le basi della Jegge, risponde 
a Manfrin che qualificò di offesa alla 
e ir 

Lem tardi ormai, «disse. — Ecco la 
notte: ritorniamo... 

«4 La tratteani per la mano e con 
voce vivamente COMMOSSA: .. ,.. 

— Bernardina, esclamai, concedetemi 
aneora un istante! Sono le ultime,;sere 
che passiamo insieme... L'ora si avvi. 
cina in ‘cui dovrò a!lontanarmi da voi, 
Prima di partire, permettetemi di con- 
fessarvi quanto sento quì dentrol... Ber- 
nardina, Jovi amo. 

— Signore! diss'ella palpitante dallo 
spavento. — Signore |... 

« Non lasciai che finisse e calmandola 
col gesto: 

— Perchè offendervi della mia fran- 
chezza ? conticuai con crescente ani- 
mazione. — Perchè dovrei imporre si- 
lenzio al mio cuore? È questo che vi 
parla, Bernardina, questo cuore ormal 
tutto vostro. Non mi lasciate partire 
senza un raggio di speranza, Ob, sarei 
troppo disgraziato | Pérmiettetemi al- 
meno di peasare: « Bernardina mi a- 
spetterà, io la rivedrò. Ella sa ormai 
che non posso più vivere senza di lei...» 
Fate ancora di più: abbiate come me 
il coraggio della verità. Confessato 
che per voi pure questi quiadici giorni 
passati assieme furono una rivelazione 
d'amore... Bernardina, che dubitate? Ab- 
biate fede nel mio giuramento, Lo pro- 
nuncio al cospetto del cielo, al cospetto 
di Dio, o. Bernardina,I È 

«E caddi alle sue ginccchis, gli oc- 
chi supplichevoli, le mani giunte. 

« Ella mi guardò lungamente come 
se, affascinata dalle mie parole, ne sen» 






libertà ciò cho ne costituisco non gua- 
rontigia. Bisogna trovaro it modo di tue 
tetaro la sincerità dal voto ed impedire 
tì abusi «el governo o fe meno dei 
faccendieri, che produssero gravis- 
simi danni altrove. Si pensò di dare 
la prosidunza delle circoscrizioni olet- 
torali alla magistratura, Chi oserebbo 
diffidaro della magistratura irremovibile? 
Si ha diritto di chiamare questa una 
tirannia invadente ? Non si è reso ser- 
vizio al paese? 

Rispondendo all'on. Jacini, dice : - 

— In questa discussione della riforma 
comunalo si partò auche di disordine dei 
partiti. I partiti storici italianj credo 
siano caduti quando siamo, entrati: a 
Roma, ma potevano rialzarsi, potevano 
ricomporsì secondo le esigenza 6 se» 
condo le condiziòni che ci sono state 
fatte quando ci siamo assisi nella capi- 
tale d’Italia. 

Ora so non vi sino partiti ia colpà 
è dell'opposizione. I! Ministero ion può 
far altro che proporre leggi, presen- 
tarle ed atteadere cha siano votata. 
Quando v'è la maggioranza è segno ché 
la maggior parte del paese partecipa 
alle idea det Governo; 8 se l'opposizione 
non ha idee fisse, non ha capi, la colpa 
non è certamente del Governo. Aspetto 
desideroso che una opposizione com- 
presa del suo ufficio sì organizzi e si 
disponga a combattere. Per ora tutti 
uniti ia un grande concetto di gran- 
dezza della patria e del benessere del 
popolo, adopriamoci, ciascuno nel no- 
stro ufficio, a raggiungere questo alto 
scopo, 

Camera del Depatati. 
Seduta del 24, — Presid. BIANCHERI. 

Calvi svolge una interpeltaaza sugli 
studi e provvedimenti per l'esecuzione 
dell'ordine del giorno votato dalla Ca- 
mera, nella seduta 28 giugno 1884, in. 
torno al risarcimento delle requisizioni 
militari austriache nell’anno 1859. 

L’oratore ricorda te promesse tante 
volte fatto di pagare, mai mantenute, 
Ricorda l'ordine del giorno votato dalla 
Camera nel febbraio 87, net quale il 
governo sì impegoava a pagare. Chieda 
che s'intanda di fare. 

Magliani, ministro delle finanze, rico- 
nosce, che sebbene i danneggiati man- 
chino di azione per farsi rimborsare 
delle requisizioni ante bellum, è stata. 
per altro sempre ritenuta l’equità di un 
provvedimento legislativo quando e nelle 
misure in cui le condizioni della finanza 
lo consentano, Esorta quindi gli inter- 
pellanti ad attendere che cossino o sce- 
mino almeno 1: angustie del bilancio, 
ed egli si augura che non debbano at- 
tendere lungamente. 


IL PRINCIPIO DELLA FINE. 


Gii scandali francesi che, boatà:loro, 
sono in buon puuto venuti a rompere 
la monotona alternativa dei sintomi delle 
notizie, delle voci 
non ci hanno ri 

Quaado un sistema di reggimento po- 
litico volge ai tramonto e i suoi fautori 
hanno perduto la speranza di prolun- 
garne l’esistenza, è naturalissimo che 
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tisse tuttavia in sè medesima l’ eco 
lontana. 

«Poi il suo volto s' imporporò d’ un 
tratto 6 se lo nascose fra le mani. 

— Bernardiua, mormorsi sempre a’ 
suoi piedi; Bernardiaa, rispondete [... 

«E le staccai dolcemante le mani dal 
volto che mi riapparve tutto bagnato 
di pianto. Di 

— O mio Dio, balbettò finalmente 
con l’adgrabita .confusione del pudore 
che lascia per la prima volta ‘esternarsi 
l'amore; o mio Dio! Cosa mi chiedgte 
voi? io non lo so, io non lo posso... 
Ma il giorno che lascieret8 la fattoria... 
oh non dubitate, signor Ruggero, quel 
giorno io sarò ben triste! 

«E temendo di aver detto troppo, 
vergognosa forse di quanto avrebbe 
potuto dire ancora, fuggì. 

« Innocente e candida Bernardina ! 
Io non pensai nemmeno a seguirti... 











no, no! Rimasi là, sempre inginocchiato, i 


piangendo a mia volta di gioia e come 
rapito in estasi deliziosa. 

«Élla mi amava] Ella mi amava! 

« Ma di repente come un fruacìo di 
fogliame, come uno strepito di rami 
spezzati, destò fa mia attenzione, 

« Guardai vivamente da quella parte 
donde veniva l’inatteso rumore, 

«Un uomo d'’atta statura cercava un 
passaggio attraverso la siepe. 

« Quell'uomo, era Giacomo ! 


VI 


« Credo di pon averti parlato ; abba- 
stanza di Giacomo, 
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tutti coloro cho hinno mano in pasta 
cerchino di approfittarne e di mettorsi 
da parta qualcha cosa, per giocondare 
i Inoghi nurosì giorni deli'attesa risur 
reziono, o per p’oparacsi il terreno del 
nuovo ordinamento, destinato a gosti- 
tulte il vecchie, e i mezzi acconci a 
diventare oredi di sè stossi. 

Il cinico Guizot non asitò a proclamar 
questo dalla tribuna, verso il cadere 
della monarchia di luglio, colla celebre 
csortazione diretta a' suoi amici: £4- 
richissez vous! 

I rappresentanti dell'assemblea repub- 
blicana del 1848 49, nona ebberò bisogno 
del consiglio per farlo. 

E così i partigiaai dell'impero liberale 
del signor Olivier. 

I politicanti sono come i sorci; ro- 
sicano fiachè ponno; quando lo stabile 
minaccia rovina se ne vanno ; ma, dei 
sorci più accorti e più prudenti, por- 
tano con sè la spoglie opime. 

Se vha dunque una deduzione a 
trarro dagli scandali francesi, è che la 
repubblica bottegaia si trova agli sgoc- 
cioli. 

I discorsi del generale Miribel e del 
signor Goblet ci avevanò fatto credere 
che il signor Carnot volesse tentare una 
diversione. 

E forse reslmente egli ne ebbe il pen- 
siero. 

Ma, ponderate bane le circostanze — 
e veduto l’effetto prodotto da quei dal- 
lons d'essai lanciati da’ suoì fidi, deve 
essersi convinto essere ormai troppo 
tardi — e che la diversione lo avrebbe 
portato — direttamente — alla guerra 
ed alle inerenti responsabilità, E ciò non 
poteva entrare nei calcoli del poco glo. 
rioso nipote dell’ Organizzatore della 
vittoria » — come fu chiameto il «Granda 
Carnot » — suo antenato — e dei suoi 
ministri. 

La responsabilità d'una guerra è fa- 
cìlmente affrontata da un individuo, co- 
sciente di sè, fidente nella propria stalla, 
sospinto dall'ambiziona, che non da una 
accolta di persone, riunite da un inte- 
resse generale, ma divisi dagli interessi 
particolari. 

L'individuo solo gioca una posta, per 
la quale val la pena di arrischiare la 
propria fortuna, it proprio nome, la 
progria vita, magari: se perde cadrà, e 
se non la pietra sepolcrale, quella del- 
l'oblio, lo sottrarrà alle ire delle turbe. 
Ma se per converso vince, sarà solo a 
raccogliere i frutti della vittoria. 

Nessuno oserà contenderglieli. Egli si 
ergerà sublime e avrà il dominio di tutto 
e di totti. 

E aliora converrà prepararci pronta» 
menta ‘alla guerta, chiecéliò ‘ne’ abbia 
detto nella rinnione monarchica orlea- 
nista di Marsiglia il march, di Breteuil. 
Noa già perchè 1° Europa voglia impu- 
gnare la spada — per cacciare dall’Ni- 
seo quel quarsias! Boulanger che fosse 
riuscito a penetrarvi ed a stabilirvisi, 
passando sul corpo della repubblica; 
bensì perchè senza dare una soddisfa- 
zione af sentimento popolare sovreccitato 
in parte dalla propaganda, e molto più 
dagli avvenimenti, non avrebbe proba- 
bilità di sostenersi. 


FTSE TT EEN ENI TNT MONTALE 


‘ De | 
Anno XII. (Abbonamento postale) Lunedì 26 Novembre 1888. {Abbonamento postale) .. 
MERLONI PA FL ACIICITCHOS TOA IMSA MNEMONICA AIIP IENE SISI ONE PIC DETIENE ZII: P MN PLAIN SITO ERIZ AIIP TRI PERONI ARTISAN PT me 


FRIULI 


RCIALE - LETTERARIO 


a mmm TT —_———_—_—————————__———————m —_E-@<-© tc 
Ul Giornate esce totti I giorni, ecvsttuato lo domeniche — Ammialatrazione Via Gurghi n. -10 -— Numeri asparafi si vandono all'odioota 6 prosso I tabaccai di Mercatovocchio, Pinzza V. E. e Via Daniele Manin — Un numero cent. 10, arretrato gent. ?. 









TRGERZIONI 


Non pl accettino ia” 
sorzioni; se non n pa» È : 
umnonto antediputo, | 
Per nua nola volto fn 
1V pagina contesimi 
10 alla lino», Per più 
volto ni fard un abe 
buono, Articolicama- 
nionti do NIC. pagiaa 
cant, 4G]a-linos 

















ì 

Luigi Napoleone ha potuto compiere! * 
colpo di Stato del duo dicembre, debel 
lando i partiti che colla lorò gafe inte,” 
stine svevano stancato Îl paesò, Impe':- ’ 
dendogli di lavorare pacificamente, d. ‘’ 
produrre, di commerclare, e prender: È 
in mano la dittatura; perchè la-Franci. 
non anolava che all’interna tranquillità ! 
ann aveva alcuna parte del suolo n 
zionsle da rivendicare, nessuno la mi» 
nacciava, 0 teneva in soggezione: dal di 
fuori, non era tormentata da sogni dit‘ 
rivincita, coma adesso. dl 

Eppure anche lui, che cinogendo le 1 
corona imperiale aveva detto allamente:. $ !{ 
l'Empire c'est la pain, dovette per gua-,, | 
daguare prestigio © conservarlo, intra». 
prendere la guerra d'Oriente, poi quella :*.‘ 
d’Italia, poi quella della Cocincina, poi 1 
quella del Messico e per ultimo quella » *i 
che lo condusse a Sèdan, a Wilelmsohe. W 
ed a Chislehurst, dove riposano le suo ‘1 
ceneri, i 

Figurarsi se sarebba possibile ora un’. , 
Buulanger, chè, demolita con un colpo 
di mano la repubblica borghese, andasse ' < 
ad assidersi tranquillamente nel palazzo 
presidenziale, par prepararvi la restau- 
razione orleanista o bonapartista ! 

Ciò poteva far comodo alla retorica 
del marchesa di Breteuii e pnr anco — 
giovarebbe al suo santo protettore, il ©. È 
Conte di Parigi, al quale sarebba con-- , i 
cesso far cacciare 1 trionfatore della ‘i Ì 
Repubblica, dall’Elisco,a colpi di granata, ‘|. 

i 
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quando ‘credesse giunto il momento op-, 

portuno, Ma non può essere seriamente . 
discusso e neppure ammesso per ipotesi so 
assurda. ° LI 

Lo strangolamento della repubblica, 4 
aduoqua, per parte di  Boulatiger,,o di  ‘ 
ua suo emulo, sarebbe' inevitabilmente 
uo predromo di guerra. E che a questo 
si debba gizogere non ci pare più lecito ‘, 
dubitare, n 

Gli scandati parlamentiri ‘6 giiidiziari 
sono giunti a tale che'Safebbe un’illu- 
sione it credere di poterli . soffocare. 
Quando si vede il signor Wilson, genero 
di Grèvy, levarsi a pubblico accusatore 
dei suci antichi colleghi; quanda si 
vede un tribunale come quello di Nimes 
rigettaco da sè la responsabilità di un 
processo di prevaricazione a ‘carico di -. “$i 
rappresentanti della Nazione è dei "Mi. | ({> 
nistri; quando si vedono persenaggi 
eminenti d’o-ni colore, affaccendati per 
evitare un’elezione a Parigi, certi che 
questa riuscirebbe uno schiaffo sl si- 
stema di governo vigente, si deve: ne- 
cessariamente arguire che la situàzione 
è di fatto insostenibile e che tutti ì « 
conati intesi a sostenere la repubblica ’ 
borghese non avranno per effetto cha di 
affrettarne la caduta. È ‘’nell’'interésse 
stesso degli accusati di provocarla, 

La Nazione si guarderà bene dal ‘do- 
mandargli i conti; inebbriata di gloria 
non cercherà di sapere quanto le. è co- 
stata. Su ciò, segriatamente in Fradcia, 
non può correr dubbio. Ed è' tanto 
vero che Garibaldi stesso, nel 4870, 
dopo la caduta di Napoleone HI, le 
consigliava di ‘scegliersi un dittatore, 
inconsciamente concordando ‘così  nélla 
storia degli «Uomini provvidenzisliz'ac- 
campata qualche anno prima Gill’impe= 
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« È contadino, ma ebbe una certa e- 
ducazione e da quanto ti ho narrato 
puoi ben convenire ch'egli sia dotato 
di nobili ed elevati sensi. 
«La faccia, rozza ed anzi un po’ sol- 
vaggia a primo aspetto, per poco che 
ti abitui a vederla, si trasforma ie ti 
appare d’una ‘beltà virile e possente. 
una specie d’ Ercole. normannò ; e 
più d'una volta guardandolo alla fiamma 
‘vacillante dsl focolare, mi è parso ve- 
der rinato in lui taluno di quegli ar- 
diti compagni dal vecchio @uglieltno 
che con una sola battaglia conquista- 
rono |’ Inghilterra. 
«Como tutti gli uomini veramente 
forti, ei parla poco, è di estrema timi- 
dezza che rasenta talvolta la goffaggine; 
come quei grossi cani di Terranova, fe. 
deli per istinto .fino alla morte, è di 
! una dolcezza mirabile; ma, al paro di 
: quelli, si capisce che in un impeto di 
collera egli sarebbe capace di annien- 
; tare coloro stessi che il giorno prima 
ha salvato. 

« Tale l'impressione che in quel mo- 
mento mi produsse Giacomo. 

cAveva-superata;la siapa,c s'era gote 
tato su me come un toro furioso. Ma 
nel puoto istesso di colpirmi, si ‘fermò 
d'improvviso, indietreggiò d'un ‘passo 
che fece tremar il fogliame’cirtostanto, 
si striase per. un istante con ‘atto con- 

vulso la faccia fra le due mani e, ridi. 
| venato padiòné di se medesimo, ma 
: spaventosamefite pallido © © © 1 
i — Sigaora, mi disse con voce alterata, 






faceste . male... malissimo... Oh, se ciò { mino deila fattoria. 


avessi préveduto quella notte in mezzo | 


agli scogli, se avessi presentito: che "do- 
vevate abusare così della nostra ospi- 
talità,... ; ì 
— Giacomo, lo interruppi allora, rion 
terminate delle frasi che più tardi rim- 
pianigereste. Non sono un vite seduttore 
io, e ve lo provo all'istante. Voi ‘aibte 
ia certo modo il padre di Bernirdina... . ; 
— Suo padre! fece con Strano" ac- 
cento di cordoglio e d'ariarezza. — Ma 
non ho ancora trent'anni; signore? ’ 
— Suo fratello, allora... Ebbene, fra= 
tello di Biruardins, volete accofdàrmi 
la mano di vostra sorella? SE 
— Sposarla.... voi... 9 è 
« Nella esclamazione di: sorpresa u- be 
scita dalle sue labbra, c'era come. una $ 
recrudescenza di coliera, i i 
«Ma sfumò più presto ancora della i 
prima e con toccante, quasi malinconica 
bonarietà, soggiunse : ; 4 
= Infatti, ella lo ama 1 so : 
«Interpretai queste ultime parole co- ; 
me un assenso 6 nella mia gioîa.mi È 
bu:tai al collo di Giacomo esclamendo: 3 
.— Mio ;amico! mio fratello.!... Ob, 
siatene corto, Bernardina sarà felice. . 
«Si svincolò detcemente dalla..mia 
Stretta e rispose: i 
— Bernardina non dipenda ‘che da 
se: è a lei, a lei sola che bisogua:do» 
mandar queste cose, De 
— Sull’ istante, allora... Andiamo!‘ 
— Andiamo pure, i 
«E ripigliammo di conserva 















il card. 








ratore, nella prefazione della qua Via 
de Chiar. 

Vittoriosì o vinti, per converso, il 
gigoor Carnot e i suoi raiolstri, 0 coloro 
i quali avessero occupato il loro posto, 
sì troverebbero di fronte rd una ns- 
semblea di invidiosi che cercherebbero 


di sfrondare gli allori da esal acquislti; 
ne contesterebbero Il valora 0 l'utilità; 
no digcuterobbero il prezzo. Ia caso di 
rovescio, poì, dininguardi! Ohi li sal- 
verebbo dagli anatemi, dsi fulmini, dal 
mandati d'arresto e dal processi d'alto 
tradimento, ai quali sarebbero sottopo- 
sti, con certezza di condanna, uon fosso 
altro che per giustificare le sconfitto 
toccate è salvare l'onore militare della 
nazione ? 

No. La Marianua, como già da pa- 
recchio tempo hanno battezzato la re= 
pubblica ì «gavrocheso parigiuì, non 
può aspirare ad una morte eroica, Essa 
sarà tutt'al più strozzata da un solda- 
taccîo dello stampo di Boulanger, se 
Boulanger mostrerà assolutamente di 
non saperlo far luì. 

Senonchè, tra la borghesia della ra- 
pubblica e il militarismo, esisto in Frau- 
cia va altro elemento, dei quale è pur 
mestieri tener conto. 

L’ alemento rivoluzionario, anarchico, 
socialista, comunardo —chiamatolo come 
volete — il quale potrebbe cogliero il 
destro per tentare d’impossessarsi del 
governo, come nel 1871, Cosa che punto 
improbabile appare se si considerano il 
discredito in cui sono omai cadute le 
istituzioni, la fiacchezza ed impotenza 
dei borghesi e la incertezza în cui, per 
mancanza di energia, di intentì chiari 
e ben definiti nei capi, versa il milita- 
rismo. 

in tel caso la situazione sì farebbe 
2060 più ardua e non sapremmo dav- 
vero chì oserebba arrischiare delle pre- 
visioni, 

Totervercebbero le potenze par rista- 
bilire la pace sociale, per ispegnervi il 
focolara della rivoluzione, o assistereb- 
bero coll’armi al braccìo impassibili alla 
dissoluzione organica della Francia, ri- 
servandosi di raccoglierne i frutti? 

Sono quesiti ai quali non ci arro- 
ghiamo di rispondere per ors. 

Gi limitiamo a constatare che gli 
senudali francesi inaugurano il principio 
della fine dell'anormale stato di cose 
che incombe sull’ Europa, da tanto, da 
troppo tempo, per essere più a luogo 
sopportabile, 


La situazione in Francia, 


Parigi, 24. Oggi alla Camera il de- 
putato boulangista Laisant presentò una 
mozione concernente il trasporto al 
Panthson pel due dicembre delle ceneri 
del medico Giambattista Baudin, morto 
sulle barricate il 4 dicembre 1852 men: 
tre organizzava la resistenze contro il 
‘colpo di Stato di Napoleone III nel sob- 
borgo di S. Antoine. 

Barodet. Reclamo la precedenza per 
la proposta consimile sottoposta da me 
già da tre giorni al governo. 

Fioquet, presidente dei ministri. Do- 
mando anch'io la precedenza e l'urgenza 
della proposta Barodet poichè essa ol. 
tre al Baudin onora la memoria di 
Hoche e Marceau (Entrambi generali 
negli eserciti repubblicani francesi nel 
periodo delia grande rivoluzione; — il 
Marceau vinsè la Vandea e morì pro- 
teggendo la ritirata di Jourdan presso 
Aîbevkirchen; — Hoche invece parificò 
Ja Vandea, vinse la campagna oltre il 
Reno e morì avvelenato). 

La proposta di Fioquet sollevò ap- 
plausi insistenti sui banchi di sinistra 
e proteste violentissime su quelli di 
destra. 

Floquet disse : 

— Accatterei la proposta Laisant se 
la proposta stessa non fossa presentata 
da persona legata all’ alieanza bonapar- 
tista (grandi applausi e interruzioni), 
alleanza ch'è fatta di coguizione pub- 
blica e che verrà ulteriormente provata. 
Senza di ciò i repubblicani veri hanno 
por anticipatamente l'iniziativa di 

sant. 

«D'altronde, già da due mesi il de- 
putato Barodet venne a chiedermi l’as- 
senso per una grande manifestazione di 
onora, la quale deva comprendere il 
grande Carnot, Hoche, Marceau e Bau. 
din (proteste dalla destra), Baudin morì 
battendosi contro i soldati traviati da 
un cospiratore, il quale si servì del 
suffragio universale per strangolare la 
fibertà 1» (Clamorosi applausi della si- 
nistra). 

Laîsant tentò difendersi 
verso Fioquet: 

— Voi mi accusate di bonapartismo; 
io potrei accusarvi di orleanismo, 

Floquet replicò : 

— fo non ricevetti mai lettere di a- 
desione dal conte di Parigi! (Grandi 
applausi a sinistra). 

Sorgono vivi incidenti durante i quali 
i deputi boulangisti e bonapartisti si 
scagliano contro il ministero. 

Boulanger assiste alla seduta, senza 
però assumervi parte diretta. 

La parole vili, traditori, nemici della 
patria fendono l’aria dai banchi di tutti 
i patiti. di 

Goblet, ministro degli esteri, inter- 
viene gridando : 

— Non possiamo domandare ai bo- 
papartiati ed ai realisti di onorare la 


gridando 


memoria di Baudin o di Hoche, (Ap= 
plausi). 

Cunco d'Ornano (bonapartista) accusa 
Goblet di avere a suo tompo accottato 
l'appoggio dei bonapartisti. (Protesto, 
rumori). 

Alla proposta di Barodet vione accor- 
data la precedenza è l'urgenza. 

La proposta Lalsant vione rospinta 
con 470 voti contro 2î, cho avuo i voti 
dei boutangisti rimasti soli, anche la 
Destra avendoli pel momento abbando- 
nati, 

In questi giorni si parla molto di 
Baudin. Si preconizza nlentemone che 
una dimostrazione rivoluzionaria sulla 
sua tomba pel fatale 2 dicembre. Vicno 
da sè che si ricordi che ha fatto Bau- 
din o che cosa fu. 

Baudin il cui nome è quasi dimen- 
ticato fra nol, ebbe un tempo di grande 
celebrità. Egli fu uno fra coloro che 
maggiormente si distinsero nelle agi- 
tazioni politiche, le quali recarono la 
caduta della seconda Repubblica fran- 
cose ed il principio del secondo Impero. 
Fu la prima vittima del colpo di Stato 
del 2 dicembre. 

Baudio, prima d’ossere deputato, era 
medico, Così lo descrive Victor Hugo: 
€ Baudin partò varie volte alla Camera. 
La sua parola, esitante nella forma, era 
energica in fondo, Sedeva alla vetta 
della Montagna. Aveva lo spirito fermo 
ed ì modi timidi: quiadi da tutta la 
gua persona traspariva un certo imba- 
razzo misto alla fermezza. Era uomo di 
media statora : il suo volto, colorito e 
pieno l’ampio suo petto, le larghe spalle, 
annunciavano l’uomo robusto e lavora- 
tore... Aveva lo sguardo triste e l'amaro 
sorriso d'un predestinato. Morì a 33 
anni, » 

Appena Luigi Bonaparte ebbe com- 
piuto il suo colpo di Stato, Baudia, 
con un manipolo d' insorti, costrusse 
una barricata nel popolare sobborgo di 
Sant’ Antonio, e ne prese il comando. 
Quando la barricata venne assalita da 
due compaguie di soldati che fecero 
sopra di essa una scarica generale di 
moschetteria, Baudin cadde, colpito da 
tre palle; mezz’ ora dopo era morto. 

Baudin fu portato alla sua dimora, 
ove le sue donne lavarono îl cadavere 
e lo deposero nella bara, Una grande 
folla, di gente si era aggiomerata di- 
nanzi alla cass, Un uomo, salito sopra 
vo psracarro, faceva una inopportuna 
perorazione, glorificando il colpo di Stato. 
Il deputato Gindriel, dritto sulla so; lia 
dolla porta, elevò allora a voco: « Cit. 
« tadivi, lassù è Baudio rappresentante 
« del popolo, ucciso in difesa del popolo ! 
« Baudin, vostro rappresentante, capite? 
« Siete dinanzi alla sua dimora, egli 
« sanguina sul suo letto — ed ecco un 
«uomo che osa applaudire il suo as- 
«sassino! Cittadini, volete che vi dica 
cil nome di costui? Si chiama la Po- 
c lizia, Onta è iofamia ai traditori ed si 
« vili l Rispetto al cadavere di colui che 
«è morto par voil» Facendosi strada 
tra la folla, Gindriel afferrò pel colletto 
i uomo che poc'anzi parlava, e gettan- 
dogli per terra il cappello con un man- 
rovescio, gridò : « Giù il cappello ! > _ 

Così scrive |’ Hugo nella sua Histoire 


d'un crime. 


qua ene — — ‘cu 
tI ricevimento dell'Ambasciatore francese. 


Roma, 25. Alle ore 2 e mezzo del po 
meriggio il signor Mariani, nuovo am- 
basciatore francese, si è recato al Qui- 
rinale, per presentare le sue credenziali 
al re, 

Precedeva il corteo una carrozza di 
corte entro cui vi erano i segretari 
dell'ambasciata francese. Voniva poi un 
valletto a cavallo, indi la carrozza dove 
si trovava il signor Mariani assieme al 
consigliere Gerard, e al cerimoniera di 
corte conte Peruzzi, Nella terza car- 
rozza vi erano gli altri segretari e gli 
addetti militare e navale dell'ambasciata. 

Il signor ambasciatore fu ricevuto a 
piedi dello scalone dai cerimopieri di 
servizio, alla porta della gran sala dal 
comm. Giannotti, 
fetto di palazzo. 

Il colloquio fra il re e il signor Ma. 
riani durò 85 minuti. Fu cordialissimo. 

Il re gli rammentò di averlo cono- 
sciuto a Genova quando era ancora con- 
sole e si coogratuld con lui per la fi 
ducia dimostratagli dal governo della 
Repubblica chiamandolo all’ alta carica 
odierna. 

Il re espresse poi la speranza che le 
buone relazioni commerciali fra i due 
paesi si stabiliscano presto nell’interesse 
reciproco, aggiungendo che il governo 
italiano agevolerà indubbiamente tale 
compito, quando da parte del governo 
francese si dimostri, come non havvi 
dubbio, tale intenzione. 

Il colloquio si protrasse poi famigliar- 
mente, Il signor Mariani sì ritirò sod- 
disfacentissimo per la cordialità del Ro. 

Nella settimana il signor Mariani sarà 
ricevuto dalla regina. 

Ai signori Associati in Udine. 


Come di metodo, la sottoscritta ha 
consegnato al proprio Esattore signor 
Luigi Monticco le Bollette relative alla 
associazione a tutto dicembre p. v. Quindi 
fa preghiera ai signori Socî di prestarsi 
al pagamento del tenue importo trime- 
strale, ovvero anche degli arretrati se 


ve ne fossero. 
L'Amministrazione 
delta PATRIA DEL FRIULI. 
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{Dalla Cooperazione rurale del 46 novombra 1898.) 


Con questo titolo l'avv. Umberto On- 
ratti scrive nol Giornale di Agricol 
tura pratica (4) un brillante articolo lu» 
torno al recente Congresso delle latterio 
seguito in Troviso. Egli rivela come i 
due Congressi di Udine e di Treviso 
siano stati notevoli per lo vivaci discus- 
sioni circa al modo di organizzare le 
latterie; però soggiuogo che tali discus- 
sioni a lui sembrarono polemiche stra- 
nissime, e le caratterizza come acca- 
demie oratorie. 

Evidentemente egli, che non assi- 
stetto alla discussione, ritrasse le sue 
impressioni da resoconti incompleti 0 
forsanco înesatti. 

Il II° quesito a risolversi era € sui 
modi di organizzare il più praticamente 
possibile i Cascifici, nei riguardi tec- 
nici, amministrativi e sociali, tenendo 
conto specialmente delle condizioni to- 
pografiche dei luoghi, ed alla possibilità 
di avere sufficienti capitali per il loro 
impianto e per la circolazione. » 

ne modi di organizzazione si tro- 
vavano di fronte, quello a base di c00- 
perazione, e laitro a base di specula- 
zione, 

Fino dal Congresso di Udine, l'avv. 
Schiratti, coll’abilità di parola che Jo 
distingue, o coll’esempio della gran- 
diosa latteria di Soligo, da lui egregia» 
monte iniziata e diretta, sostenne che 
l’organizzazione a base semplicemente 
industriale è ad ogni altra preferibile. 

Ciononostante prevalse il principio 
cooperativo. 

A Treviso la lotta sì rinnovò, avendo 
il cav. avv. Volpe, relatore del II que- 
sito, svolte le sue cono'usioni secondo 
il concetto dell’ avv. Schiratti, che fu 
poi nella discussione il difensore delle 
conclusioni stesse. Il cav. Volpe, il 
quale dichiarava di aver mutato parere 
dopo il Congresso di Udine, nella sua 
relazione, dopo aver asserito giusta. 
mente, che « principale requisito del- 
l'organizzazione di una letteria è la 
possibilità di procurarsi i mezzi pect- 
niari per produrre presto e bene,» @ 
che ciò si può ottenere « con uua forte 
e resistente organizzazione, la qusle 
consenta di avere a propria disposi 
zione mezzi efficaci al lavoro, ed ordi- 
nameati amministrativi perfetti »; dopo 
aver portato come esempio di organiz- 
zazione di tal genere quella delle lat- 
terie Agordine, riuuitesi, per npera del 
benemerito sacerdote Della Lucia in 
una grande associazione cooperativa ; 
dopo aver rilevato come questo nuovo 
istituto, formato da piccole  latterie, 
«che prima vivevano una vita gretta 
ed incerta, oggi abbia un avvenire, © 
mentre ieri non aveva credito di un 
soldo si veda ora d’un tratto aperto 
l’adito a battere agli sportelli delle 
banche, » conclude, non senza qualche 
contraddizione, facendo voti « perchè 
le società lattiere, dove |’ industria può 
sorgere per molteplicità di portatori 
di latte, si costituiscano in forma coo- 
perativa mista, în modo che il filan- 
tropo, od anche lo speculatore possa 
coi suoi capitali  sussidiarle, mercè 
acquisto di azioni pertecipanti agli 
utili. » 

Importa notare che per uno di que- 
gli equivoci, cui accenna giustamente 
il Caratti, col nome di società coope- 
rativa mista, il Volpe intendeva alludere 
alla costituzione della latteria di Soligo, 
la quale è una società di speculazione 
della più bell’acqus ed ba di coopera- 
tivo soltanto il nome, essendo invece 
una società anonima, che compera il 
latte dai produttori in ragione di soli 
11 centesimi al litro e paga agli azio- 
nisti un interesse sulle azioni che, se 
non erro, va fino al 17 per 0,0. 

Erana adunque due i metodi in con- 
flitto, e il decidere a quale dei duo spet- 
tasse il primo posto nei riguardi dei 
produttori di latte, era argomento del 
più vitale interesse per l'avvenire delle 
nostre latterie, degno del Congresso e 
meritevole della sapiente e vivace di- 
scussione che ebbe luogo a Treviso. 

Centinaia di latterie sorsero iu que. 
sti ultimi anni nel Friuli e nel Bellu- 
nese, per soddisfare al bisogno viva- 
mente sentito dai produttori di latte, 
di riunirsi per migliorare e utilizzare 
con maggiore vantaggio i lora prodotti. 
Orbene, è noto che tali associazioni, 
benchè non aventi una fega'a costitu- 
zione, e formate il più delle volte da 
contadini rozzi e privi d'istruzione, as- 
sunsero naturalmente il carattere di so 
cietà cooperative della più pura forma. 
E come la antiche fruitidres della Sviz- 
zera sorsaro con questa essenza, quando 
ancora i cooperatori moderni non ave- 
vano incomiaciato il loro apostolato, 
così le nostre latterie si fondarono su 


(1) Pasc, del 45 ottobre 1888. 





talia della parola cooparaziono da lui 


‘ ferrovia da Portogruaro a Casarsa. 


Istruzione pubblica, È 
Alesso, 24 noverabre, 


Poichò pur troppo in paracel 
Hià della nostra Provincia la dn 
vittime, o motto in apprenelono ja 
miglio, è necessario che l'Autorità mi 
nicipalo o lo Autorità scolastiche prg 
dano misuro precauzionali. " 

in questa Fraziono dol Comi 
Trasaghis, Frazione cho conta tal 
abitanti, Jo Scuole sono in cattivista 
gtato: una sola stanza, insufficionte p; 
gli allievi ed insalubro, , 

Ecco, duoque, la convenienza che {j 
apattora scolastico, resldento a Gomon 
visiti il locale della nostra Scuola, 3 
senso delle tante Circolari dsl Goverg 
provveda, com'è suo diritto 0 dover 
cou tutta sollecitudine. 1 


Le disgrazie 
non vengono mal sole, 


Accadde una grande sciagura 
frazione di Spezza, comune ‘i pa) 
il 21 del corrente. Il bambino 7, 
Alfredo di Battista, di mesi quindi, i 
trastullava sul poggiuolo, e custodiva 
il nonno suo ! Ma questi dovette allo 
tanarsi, un istante, per attendere gli 
figlia ammalata. 

Il bambino trovato un vuoto ug 
poggiuolo, cadde è battà il capo gl 
sconciamente per terra che dopo novi 
ore di agonia spirò, 


Percossed'iguota provenlen; 


In Attimis, certo ‘Miovanni Tonetti 
Pietro, d'anni 19, rincasando l’altra not 
dai campi, fu assalito improvvisamen 
da uno sconosciuto e percosso al cp 
con un sasso, in modo sì brutale ch 
ora versa in pericolo di vita, se pur 
non è morto. 


Il valuolo a Pordenone, 


Nella ultima settimana furono denu] 
ciati solo sei casi di vaiuolo a Pork 
none, Gli ammalati ia cura sono ven 
tidue. 


Filatura di Pordenone, 


1 Soci della Filatura Cotone di Par 
denone, che ha la sua sede a Venei 
riunitisi in straordinaria assemblea, sull 
fragarono, coll’ adesione dell’ intero ci 
pitale sociale, Ja proposta loro preseal 
tata dal gerente Sig. Luigi Barbi 
d’accordo coi signori Angelo dott. Levil 
Alessandro Besozzi, cav. Giulio Cor 
Arnaldo Levy e Giacomo Swicky, quesi 
quali componenti il comitato di sure 
glianza, di accettare il sig, Federici 
Tenoy quale altro congerente in soglitu 
zione del receduto sig. Hermepn 
ragione sociale andrà dunque modifica 
in Ienoy Barbieri e 0. 


I duchi d'Aosta a Berlino. 


Telegrafano da Berlino alla Piemon: 
tese, in data di ieri, che le caccio ne 
boschi di Letzliogen alle quali l’Impe 
ratore invitava. il Duca d’Aosta, s00d 
riescite brillantissime nonostante che 
cielo fosse coperto e cadesse la pioggi 
con intermittenze. 

Vennero uccise parecchie centinsin d 
cervi, di daini e di cinghiali. 

L'Imperatore e il Principe fecero % 
lazione sotto la tenda nella foresta frau 
mezzo a grandi fuochi. 

Essi hanno fatto ritorao a Berlino. 

feri sera vi fu pranzo di gala al 
stello. La Duchessa è ammiratissima pel 
la sua venustà e per la sua grazie. El 
intanto ha visitato la città. Oggi fu quis 
due ore al musso d'arte, industriale 
dove ha fatto meravigliare il direttora 
pel suo buon gusto e per Te sue cogoi 
zioni. I Principi partiranno probibil 
mente martedì alla volta di Bruxelles. 

Berlino, 25. Il principe Amedeo si reo 
a Charlostenburg e a Potsdam per de 
porre corone sulle tombe di Guglielmi 
e di Federico. 


talo principio, in forza di un bisogno 
fnorento alla loro natura, 

Quand’ anche fnsso vero, come dico 
nel guo articolo l'avv, Caratti, cho l'on. 
Luzzati avosso insegosto ad nbusaro in 












adoperata a dritto o a rovescio © de pa- 
rocchie Società adottata come etichetta 
di moda, per coprire la merce di spo= 
eulezione, merce cho so di legittima 
provenienza divo andare colla propria 
marca, l'avv. Caratti dovova chiamaro 
questo un abuso e non una marta, pa- 
rola che indispono contro i propugua- 
tori dell'idea cooperativa rettamente 
intesa, della quale sappiamo fautore lo 
stesso avv. Caratti. La maligna aura che 
secondo lui generò una grande epidemia 
morale, non può certo spirare dal prio- 
cipio di cooperazione, che è benefico e 
santo, che noi auguriamo largamento 
diffuso nella nostra regione, e che s0- 
stenemmo a Treviso come il modo più 
pratico, più morale e sociale per serviro 
di base alla istituzione delle latterio, 

L'avv. Caratti è incorso in uo’ altra 
inesattezza. Egli non ha ben letto l’or- 
dine del giorno proposto dal dott: Wol. 
lemborg, firmato da altri autorevoli 
congressisti e votato a grande maggio- 
ranza dal Congresso. Quell'ordine del 
glorno non combatte le latterio sempli- 
comente industriali a lascia campo che 
sorgano dove le circostanza e |’ impor- 
tanza della produzione le rendono op- 
portune ; soltanto esprime il desiderio, 
ben giustificato, che vanga statutaria. 
mente stabilito, nell’ organizzazione di 
tali sodalizi, il limite massimo dell'inte- 
resse sulle ‘azioni formanti il capitale 
sociale, 

Così, a mio parere, si rispondeva nel 
modo più preciso al secondo quesito, 
assai meglio di quarto facesse l'ordine 
del giorno proposto dal relatore. 

Mì pare poi inutile dilungarmi a di- 
mostrare, come una società di specula- 
zione, la quale sia in grado di dare il 
47 per 0,0 di dividendo sulle azioni, 
non abbia bisogno degl’incoraggiamenti 
e dei voti di un Congresso, per for- 
marsi ia quei paesi dove può trovare 
condizioni favorevoli sì suo sviluppo. 

E' certo che il capitale, sempre alla 
traccia di interessi elevati, non man- 
cherà di rivolgersi all’ industria lattiera, 
qualora questa presenti delle probabilità 
di lucroso impiego. 

Ma non è dell'interesse degli specu- 
latori che doveva occuparsi il Congresso, 
bensì di quello dei produttori del latte. 

Jo sono il primo a riconoscere i grandi 
vantaggi resi dall’ importante latteria 
di Soligo ugli abitanti di quel luogo, 
anche noi riguardi morali ed economici : 
ma tutto questo si deve principalmente 
alle doti egregie dell’ avvocato Schiratti, 
filantropo intelligente, cha s' interessa 
al bene del suo paese; resta però sera- 
pre il pericolo, che mutandosi il consi- 
glio d’ amministrazione, possa venire di 
troppo avvantaggiata la condizione degli 
azionisti, a danno dei portatori di latta; 
e da ciò la convenienza di mettere un 
limite all'interesse delle azioni per 
mantenere quei confini morali, entro 
cui tutti vogliono che tali istituzioni 
abbiano a svilupparsi. 

Io ho fede che se l'avv. Caratti a- 
vesse assistito allo discussioni del Con- 
gresso, avrebbe combattuto e votato 
con noi; e sono certo che non avrebbe 
così serenamente tacciato di polemiche 
infruttuose e incomprensibili le discus. 
sioni di un Congresso, composto di 
tante persone competenti ed autorevoli, 
che hanno dato la maggiore importanza 
a serietà all’ opera loro e le cui conclu- 
sioni sono destinate a segnare una 
traccia sicura al progresso delle latterie 
nelia nostra Regione. 

S. Giorgio della Richinvelda 29 ottobre. 


Domenico Pecile. 
La frattieoltura In Friuli. 


Da Parcoto (presso Udine) abbiamo 
ricevuto un Catalogo a stampa di piante 
fruttifere del vivajo dei fratelli Ven- 
turini, 

Questo vivajo venna premiato dalla 
Commissione permanente pel migliora 
mento della frutticoltura ia Friuli, . 

Egli è perciò che lo raccomandiamo 
gi possidenti di campagna che .-trove- 
ranno nel vivaio Venturini in Percoto 
anche piante di un anno d’innesto di- 
sponibili dall'autunno 1888 alla prima- 
vera 1889. 

Nel Catalogo c'è ogni desiderabile 
varietà per la scelta. 

Per le viti si vendono anche tolee a 
prezzi co venienti 6 da stabilirsi se- 
condo l’ importanza della commissione. 

Annuaciamo ciò ad incoraggiamento 
dei bravi fratelli Venturini. 


Ferrovie e lavori. 


Il Consiglio di Stato ha ritenuto che 
possa essere approvata la maggiore spesa 
risultante dalie modificazioni introdotre 
dalla Società delle Strade ferrata Meri- 
diousli nel progetto di appalto della 
































‘. STAGIONE INVERNO 
URBANI E MARTINUZZI 


Piazza $. Biacomo, UDINE 
o 


Grandioso assortimento Man- 
telli per signora, mode di Berlino 
— Peluche seta lisci e fantasia, 

er guarnizioni, Astrackan c0- 
ori uniti e rigati a più colori. 
Soterie nere e colorate în sorio, 
Sceviat, Drap de Dame, Flanelle, 
Stoffe fantasia per signora, Co- 
razze a maglia, Veluti seta, c0- 
tone, lisci ed operati, Scialleria 
estera finissima. 
Per i signori Uomini 
Sfarzoso assortim: nio Stoffe 
per vestiti e paltò; si est uiscono 
vestiti sopra misura, Cravalle, 
Colli, Polsi, Camicie, Maglie, Mu 
tande, Fazzoletti filo candidi € 
colorati, Plaids, e Coperte da 
viaggio, Giletz a maglia. 
Damaschi Iute creton 
Lana da materazzi. 


Preszi da non temer® 
concorrenza: 


tralici, 


— H Consiglio dei lavori pubblici ha 
emesso parere favorevole intorno alla 
perizie urgente di ripristino del repel- 
lente a monte della Grande Abrasione 
nella Nazionaie N. 2 pontebbana e del 
progetto per costruzione d'un magazzino 
idezutico sulla sinistra del Meduna in 
Comune di Pasiano, 


—_————m 
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fumenloa 20-54-88 [ora 
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Petito metri , 
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fio ( velocitàchi. 
farnoo. contigrado,| | 
Popporatara tegsfoae 

« minime 
Hilma asterna nella D 
Telegramma 

dell'Ufficio 
ricsouso alle ore B 
Tempo probabile : 
Venti deboli specialn 
ali pebbioso. 


Nozze au: 
Oggi în Latisana 
del cortese giovi 
Valentinis, Segreti 
Commercio, con la 
Agli Sposi ed ai 
io mandiamo no 
cordiale stretta di 
Sposo, all' esimio | 
dltre Ja soddisfa 
sima qual reput 
quella delle civict 
ii conforto di figli 
suo nome ed al p 
Nell'occasione d 
rallagramenti seri 
lod in versi che 5 
Sposi, annotiamo 
a Udine, in cui i' 
ton lettera” affettu 
lentinis dedica‘: 
frutto di mente a 
mani: casi e-suile 
presente. 

Di questi Pensi 
mo domani, Int 
fiscque assai siffi 
za del rispettati 
da si ricorda del 
chiama anima gen 
0 sentirei guatar 
lizza poetica. Difs 





This, sebbene' erasi 


denza ‘6 adesso all 
ufficio in cui potri 
interessi e progr 
coltiva con aniore 
tolte dettò Versi | 
6 per alto senso ( 
gente e fruttuoso. 
Dichk 
dl signor Alessar 
responsabile de 
s0ana, 

.Vi avviso che p 
firizzo stampate 
foglio di cui siete 
mitsre querela al 
| Non lo faccio, 
ingiuriatori, cui h 
donato, 

Ma, qualora l' ic 
li avverto che mi 
ni di la legge su 

._ Dr Cami 

Direttore-proprietar! 
la pellagra e. 

per prevenii 
parle di Mu 

“ VE: 
Èil titolo del 
Fgnor Giuseppe M 
premio per i cont 
li Manzini otten 
G.S. E, il Ministr 
(iù bella delle rac 


._ © Al sig. Gi 
Efugritario” preso i 
R 
«Egregio Signo 
| <Il suo scritto 
Oai rurali per p 
[ole di largo encoi 
[mento che lo. ha 
hdi diligenteraent 
adotti, în collabo: 
(er compirlo. ‘, 
{Auguro che î'su 
sbile meta cui so: 
Paforto 6 rimedio 
Pi socialmente di 
tamente del don 
| sati creda con ( 





È Giesto giudizio . 

Tm ed autarevole 
“lstro Ligure 

locati iusagnanti 
® 6 gociali, 
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Bollettino Meteorologico 


















| cha (30M) guzione di Udino — R. Istituto Teonico, 
Gemona nno? e 
ola, a il i \ 3u.loreon.810- 28 
Gavero ff reni 2516088 foreva. foro dp. [ore 9p.[810: S 
> dover TTT nn 
potro ridotto a 
Rudio metri {40,10 
Ii fivello del. _mure A 
Ne, Mie crececel 2610 [765,1 | 7068 [2663 
ta Tpidità relativa 09 63 di - 
Fanelli Cito de cielo. misto | misto | sereno| misto 
Cividataglli ia cadonto, -d-|]lals 
0 Zumaiii *. { diceaione .. — | — |NE | NE 
indici Tato { velocità chi.| 0 0 2 1 
stodival@i 1903» contigrado.| 62 | 77 47 | 45 
ta allen È sì 5 ì 
tara mamsima 9,54 Temp, minima 
dere ati e" sinima 16 | atl'aporto 12 
Nizima esterna cella notte — 6 
oto vil relegramma Meteorologico 
capi dell'Utficio Centralo dî Roma 
ipo until | sicenuto alte ore B pom. det 25 novembre. 
Tempo probabile » 
Venti deboli specialmente di ponente, cielo quà 
nenti p'sebbiono. 5 
x i I 
Rex Ah Nozze auspicatissime. 





Oggi in Latisana sì celabrano le nozze 


isamenti E 0 
) el cngggdel cortese giovano dottor Gualtiero 
tale chiff Vateotinis, Segretario della Camera di 


(Gommercio, con la gentile Anita Fabroni. 


(SERA Agli Sposi ed alle loro distinte fami- 

lio mandiamo nostri rallegramenti, e 
ne, tirdialo stretta di mano al Padre dullo 
o denzoffifSposo, all'esimio dottor Federico, che, 
a Pard:MiMotra ta soddisfazione della pubblica 
ono venfifisimo qual reputatissimo Avvocato 0 

quella delte civiche magistrature, ebbe 
ne, ii conforto di figli che fanno onore al 

1, suo nome ed al paese. 

di Porlil' Nell'occasione di queste nozze, tra i 
Veneri BB allegramenti scritti o verbali, in prosa 
blea,sufillioi în versi che saran stati inviati agli 
itero cififiSposi, annotiamo un fascicoletto edito 


> preseolia Udine, in cui l' ilustre Luigi Pinelli, 
Barbieiffficon lettera affettuosa, a Gualtiero Va- 
ott. Laviifiintinis dedica aleunì suoi Pensieri, 
io Coeofllfirutto di mente acuta che medita sugli 
cy, questifomani casi e-sulle vicende della società 
lt sorregizresonte. 

Federivilili Di questi Pensieri del Pinelli parle- 


i sostituiliiemo domani. Fotanto diciamo che ci 


nano. Lifffziacque assai siffatta prova di amorero- 
odificst@lBizza del rispettato Professore di Lettere 
da si ricorda del bravo discepolo, cui 

chiama anima gentile, aperta e disposta 

ino. I sentire e: guatare la grazia e la bel- 
È lizza poetica. Difatti Gualtiero Valenti- 
Piemont: sebbena erasi dato alla Giurispru- 
iccie Negliaenza e adesso alle cure dell'onocifico 
i l'Iopegffoficio in cui potrà promuovere parecchi 


sta, soatillinteressi e progressi della Provincia, 


te che ifllfoltiva cop amore la Letteratura è più 
a pioggilifisolto dettò Versi lodati per eletta forma 

tace lì per alto seuso di patriotismo intelli. 
tion Ullfrente e fruttuoso. 6. 
ecara c0) Dichiarazione. 


sta framfiAi signor Alessandro Bujalli, gerente 


Jarlino. 


la al 
osima 


’azia. El 
i fu ques 
dustriale 


responsabile dell’ Effemeride Bardu- 
scana, 

ci Vi avviso che per ingiurie al mio in. 
v'fliirizzo stampate a questi giorni nel 
Poglio di cui siete Gerente, potrei pre- 
:itare querela alla Procura del Re. 
Non lo faccio, perchè disprezzo gli 


direttorafngiuriatori, cui ho più d'una volta per- 


ue coppi 
babilH 


probsi 
ruxeli 


onato. 
Ma, qualora |’ ingiuria si rianovasse, 


es. BT svverto che mi varrà del diritto che 


o si resiffini dà Ja legge sulla Stampa. 


p per d 
tglielma 


0 Il Edizione. 

RIN È il titolo del libro pubblicato dal 
DZZI (fino Giuseppe Manzini, come Zibro di 
i faprimio per i contadini, 

n pi Manzini ottenne la seguente lettera 
Man- (Bi. E. il Ministro dell’I. P. che è la { 
erlino Bj Hiù bella delle raccomandazioni. 
tasia, n Al sig. Giuseppe Manzini 
aio Beggi | Serra presso it Re Tatitato Teonico 
n ° UDINE, 
mn 4 « Roma, 23 novembre 4888, 
a, Co- «Egregio Signore, 
a, co a i €Il suo seritto sulla « Pellagra ed i 
teria trai rurali per prevevirla » è merite- 

+ pi ci sarti encomio per l'umano sa 

ito che fo ha ispirato e per gli 
Stoffe GI Muli diligentemente ed amorosamente 
iscono (I padoti, ta [p ebariziona di altri egregi, 
ble, lia , o 

o ta; #1 Lp uguro che i suoi sforzi riescano alla 
didi © i i meta cui sono diretti; a dar cioè 
“te da Wilco e rimedio efficace ad un male 

Dili socialmente dannoso, e la ringrazio 
ralici, { canta del dono. . . 

i creda con distinta stima 
io a Tl Ministro 

P. Boselli » 


x Dr Camillo Giussani 
Direttoro-propristario della Patria del Priuli, 


La pellagra ed 1 Forni rurali 
per prevenirla e Monografie 
varie di lustri frintani 


Fi 
(| 





Questo giudizio è taoto più confor- 


nn pato ed autorevole ia quanto che S.E. 
SA è atolstro Ligure Boscili è uno dei più 


peter iusagnaati di scienze economi- 
Rd °° © sociali. 





te e eo 


AI Soc? che non pagano. 

Prossimi essendo al moso di dicembre, 
chiamiamo a raccolta tutti i gontilissimi 
Soci provinoîali, e loro narriamo un 
aneddoto graziogissimo. 

Nella città nostra, aiod In Udino che 
sarà prosto illuminata con la luco elet. 
trica, vive, mangia o vosto panni un 
uomo di spirito, il dognissimo sigaore 
Giacomo D.r Tosi, Avvocato, Professore 
e Ragioniere-capo del Municipio, e por 
soprapiù Direttore o Redattoro capo del- 
l'Ape giuridica amministrativa, Gior- 
nale per tutti, cioè ad uso e consumo 
delle Provincie, dei Comuni, delle Opero 
Pie, delle Autorità civili, politiche è fi- 
nanziarie dolio Stato, degli impiogati o 
funzionari in gonerale, degli Avvccati, 
Procuratori, Notai e Reglonieri, degli 
Istituti di Credito, delle Società in ge- 
noro, degli Studentì in Legge, doi Par. 
roci, degli Appaitatori e dei Commer- 
cianti, Vedete dunque da questo pre. 
fazio, quanto onesto 6 Indevoli erano 
fe intenzioni dell'egregio Tosi di diffon- 
dera in tutto lo Stivale la scienza giu- 
ridico-amministrativa. La sua Ape suc- 
chia infatti ì lori degli incartamenti, 
delle pratiche, del contenzioso ammini» 
strativo, dei litigj forensi, o sembrava 
davvero che pervenuta fosse a invidia- 
bile celebrità. 

La Patria del Friuli, perchè invidiose 
fraternamente di tanta fortuna, non face 
mui feste all'Ape, e all’egregio Tosi ne 
chiede scusa coram Populo. Ma, veda, 
egregio Tosi, come potrebba in co- 
scianza un Giornale raccomandare un 
altro e fargli la rèc/ame, quando così 
pochi sono quelli che amano associarsi ? 
Raccomandare l’Ape era lo stesso che 
darsi la zappa sui piedt! Perchè so Ti- 
zio e Martino sì fossero associati ali’ Ape, 
avrebbero poi risparmiato la palanca 
che costa la Patria del Friuli. Ottimo 
signor Tosi Giacomo, Ella deve cono- 
score come va il mondo, e come 

il mio Signor me stesso 
E' il prossimo di adesso, 

Ma da questo sagreto sentimento d’in- 
vidia net ritenere che l’Ape fosso pro- 
prio il Giornale per tuiti, siamo venuti 
a gentile senso di pietà, 

Ricevendo l’Ape in cambio delia Pa- 
tria del Friuli, demmo qualche volta 
un'occhiata alla copertina, e vi trovam- 
mo inviti commoventi ai Soci di pagare 
l'associazione, Già, è questa la nenia di 
tutti i Giornali... almeno in Italia. 

Ma i tre ultimi numeri dell’Ape de- 
starono la nostra curiosità, e vi abbia= 
mo scoperto una americanata del Tosi 
assai graziosa, e tanto che siamo quasi 
disposti ad imitarle, amenochè il Tosi 
noa ci mostri un brevetto di privativa 
industriale. 

Ecca di che trattasi, onorevali Soci che 
non pagato l'associazione dei Giornali che 
ricevete, 

L'Ape ha adornato la sua prima pa- 
gina con un Manifàsto omnibus el sin- 
gulîs, a caratteri grossi; ed il Manifesto 
dice che nell’Amministrazione di essa 
Ape fu istituito un Registro di controllo ; 
quindi invita ogni Socio a vedere se le 
somme addebitategli sieno giuste, e a 
reclamare, per ogoi inesattezze, prima 
che passino al Registro nuovo. E giù, 
secondo le lettere dell’alfabeto, tutti i 
nomi dei miserrimi Soci che sono iu 
debito verso l'Amministrazione dell’Apa. 
E in ogni pagina dell’Ape c'è una pre- 
ghiera, ua lamento, una minaccia verso 
i Soci che non pagano. 

Ci siamo spaventati pel vuoto am= 
ministrativo dell’Ape, Giornale per tutti! 
Centinaia e centinaia sono i Soci che 
non pagano, ® l'egregio Tosi a tutta 
Italia ha fatto così capire di avere, per 
la sua « Apa» che raccoglie fiori giuridici 
amministrativi, un credito di italiane lire 
413,149 e nessun centesimo. 

Se Africa piange, Asia non ride, di- 
cevamo noi melanconicamente, 

Dunque ? Ecco ls conclusione. 

La Patria del Friuli è disposta ad 
imitare l'americanata dell’ esimio Tosi 
direttore dell'Ape, e comincierà nei pros- 
simi numeri. 

E pubblicheremo i nomi dei soci che 
non pagano, anche noi allo scopo del sul- 
lodato Registro di controllo. 

Si è stanchi di inviare circolari, e di 
fare piagnistei sul Giornale, 

Soci avvisati sono mezzo armati. Dun - 
qua al più presto, per non.. comparire 
sull'elenco, bisogna spedire il dovuto 
sospirato vaglia postale. 

L’ Amministrazione 
delia Patria del Friuli 


Teatri ed arte. 


Annunciamo il prossimo arrivo in U- 
dine del noto prestidigitatore professore 
ungherese cav. Velle, il quale fu al 
nostro teatro Sociale molti anni or sono, 
dove diede attraentississime serata © 
ottenne un grande successo. Ora è re- 
duce dell'America e dallo Iadie con 
delle novità di molta importanza fra le 
quali : i . 

La sparizione di un cavallo vivo col 
suo cavaliere ed il Tacchino misterioso, 

Prima di recarsi a Roma dove è già 
atteso al teatro Nazionale, il cav. Velle 
darà in questa città solamente due 'àp- 
presentazioni. Annuncieremo il giorno 
della sua prima serate. 

Teatro Nazionale. 

Questa sera ripeso. Domani brillante 
a variato trattenimento, 








LA PATAIA DEI. FRIULI 


Venti anni di lavori forzati. 

C'era campo por lottaro, noî processo 
per parricidio tostò svoltosi, tanto por 
l'accusa come por la difesa — porchò un 
processo affatto fodiziario ; cd il cav, Ci- 
sotti sostituto Procuratore generale cd i 
difansori avv, D'Agostini 0 Bolla Schiava 
combatterono a fungo, con valentia, por 
atrapparo ai giurati — quello, ua ver- 
detto di condanne, questi un verdetto 
di assoluzione. E P. M. porò aveva ia- 
sciato alla coscienza dei giurati la sorto 
della doana, Corrado Marla, non repu- 
tando avere raggiunto sufficionti provo 
per dichiararia colpevale. 

I giurati, col verdatto loro, assoisoro 
la donna; risposero negativamente sulla 
accusa dì appiccato incendio ; esclusero 
anche il mandato per parricidio — cioò, 
cho il Bsacco Sante accusato avesse 
dato incarico a qualcuno per la  ucci- 
sione di suo padre; ma solo ammisero 
ch'egli abbia istigato ad uccidere, e che 
sapesse cho l’uccisnre stava iu agguato; 
ed accordarono lo attenuanti. 

La Curte, in seguito & questo ver- 
detto, condanuava il Beacco Sante a 
venti anui di lavori forzati — la pena 
domandata dal cav. Cisotti. 

Istituto IFilodrammatico Udi- 
nese T. Ciconi. 

I soci sono invitati al V tratteni 
mento socialo del presente anno, che 
avrà luogo ai Teatro Minerva la sera 
di Mercoledì 28 corr., alle ore 8, col 
programma seguento : 

Che peccato! — commedia dialogo in 
un atto di A. G. Cagoa. 

La Tombola — farsa 
Cesare Solieri. 

Chiuderà il trattenimento ua festino 
di famiglia con 12 ballabili. 


Pane per Wenezia. 

Jerl’ altro circa due quiutali di pane, 
ieri una trentina, oggi una ventioa, fu- 
rono spediti dalla nostra città a Venezia, 
causa lo sciopero di que’ lavoranti fornai. 

Gi riferiscono che sabsto rifiutarono 
due soli proprietari di forno ed i lavo- 
ranti addettivi di confezionare il pane 
per Venezia; e ieri, qualche altro, per- 
chè i bisogni cittadini, pel mercato di 
Santa Caterina, già richiedeveno per sè 
stessi qualche po’ di lavoro in più de! 
solito. 

Aache il Forno rurale di Pasiano — 
ci si disse — ed un altro che non ri- 
cordiamo, spedirono del pane a Venezia. 

In questa città, frattanto, il pubblico 
è servito poco bene, e vi sono degli 
speculatori che vendono pane fino a 
cantesimi ottanta per chilogramma. 


Pagine Friulane. 


E’ uscito il n. 9. ieri fa distribuito 
ai soci della città; cggi verrà spedito 
a quelli di fuori. 

ceco il sommario. 

Di la da l'aghe, A. Tessitori, V, Osterman — 
Romansza, D. Det Branco = Memorie udinesi — 
Passaggio di soldatesca alemanna per la terra di 
Sandanielto (1735-36), cronaca dell’ epoca — 7 
Turchi in Friuli nel 1499, note raccolte dal 
dott. V. Joppi — Una lettera inedita di F. D. 
Guerrazzi — Il mio cigarro, scherzo iporondriaco 
di Aloisio Pico da Iaterneppo -- Allis paginle 
Furlanis, Carlo Favetti — Dalla Corrispondenea 
di Ciro di Pers, 3, B di Varmo — L'abate Do- 
menico Sabbadini, da un discorso inedito del prof. 
Jacopo Pirona, con sonetto dell'abate — Una rac= 
colta di fiabe friulane : [a Il zavatin, raccolta a 
Buja dal siguor Ettore Giorgini — I{ Giubileo di 
un giornalista — Sagre di Pagna, P. B. — Bi- 
bliografia frimana, G. Loschi — Stupi furlan. 

Sulla copertina : Fra libri e giornali — Ogni 
volte une, 0. 


IN TARCENTO: 
da affittare, od anche da vendere, una casa 
in centrica posizione, egregiamente servibile 
anche ad uso di pubblico eseroizio. 
Rivolgersi al proprietario signor Armellini” 
Luigi fu Girolamo. 


in 1 atto di 


















Sig. Pietro Fonda, 


Tali sono gli effetti salutari che provo 
da molti anni dall'uso delle vostra « Pil- 
lole dei Frati » che mi sento in dovere 
attestarvene la valente loro efficacia e 
la continuazione dell’uso delle medesime. 

Carlo Torcello. 








Vendita in tutte le farmacie ‘di Udine 
a della Provincia dell’acqua della Sor- 
gente Amara Francesco Giuseppe. ". ‘ 

Di quest'acqua minerale naturalè 0 
purgativa si scrive: 

« Sono rimasto molto soddisfatto dei 
risultati in caso di abituale stitichezza 
o di cronica congestione uterina, 

« Prof. Dott Coppola, Palermo, » 

« Un efficacissimo deostruente, 

< Prof. Semmola, Napoli. » 

« Ha sempre corrisposto senza provo- 
care dolori intestinali e produrre mole- 
stie del contenuto addominale. » 

Prof. Porro, Milano. 

« La Francesco Giuseppe, secondo un 
opuscolo pubblicato sotto la - direzione 
del prof, comm. Arnaldo Caniani, Napoli, 
si prende nei seguenti casi: 

4.0 Stitichezza recente o abituale con 
o senza emorroidi. 

2.0 Fermentazioni anormali del tubo 
gastro-intestinale. 

3.0 Casi detta pletora intestinale. 

4.0 Stasi biliari, < 

5.0 Negli afflussi di sangue al capo e 
al polmone. * 

6.0 Nell intossicazione saturnina, » 

Domandare sempre esclusivamente : 
Sorgente Amara Francesco Giuseppe. 









MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Statistica sauniofpate, Mallettico cstti- 
vagnale dal 18 nl 24 aovembre 1839. 





Nascite. 
Natl visi maschi 17 femm. 8 
morti » î_» i 
Espontl a — » 1 





Totale n, — 


Morti a domicilio 

Giovuoni Jncob di Natato di giorni 18 — Aqva 
Zunuttig di Luigi d'anni 2? — Ermanco Hellutt 
di Albuno di giorni 24 — Amberto Dellati di Al- 
bano di giorni 24 — Maria Faotoni fu Girolamo 
d'anni 82° mi iglia Pizrio- 
Da Luca fa 
Vincenzo Rigo di Frs 
Rigo di Francosco d' 
Dal Gobbo fu Angoli 
Morini fu Gio, Hut 
Epasma Marlu Cacot 
tadina, 








Francesco 
randiara — 


oi 3Ù sarta — 
* sonì GO 
Ln Dionisio d'aoni 14 con- 








Morti nell'Ospitate Civile. 

Susaona Sottile-Temporalo fu Domenico d'anvi 
78 contadiun — itona Candido-Azzano fu Gio. 
Battiatn d'anni 80 casalinga — Dameoica Rorsto- 
lottieTavani fu Mattia d’uoni 87 casalinga — Luigia 
nzo d' anni 50 casslioga — 
Emilio Pazzetta di Gio, Battiata d' anni 7 scolaro. 

Morti nell' Ospitale 

Candido T'ini di Pellegrioo d' 

nel 35,0 regg. Fant. 









d 
mi 21 soldato 


Totale N. 17 
del quali 4 con mppartenenti al Comune di Udine, 
dita 








Gio, Battista Fo. 
Tami casalinga — 
nei RR. carabinieri con Augt 
— Gio, Battista Lardin: op 7 
Pasqua Pascoli io Serventi capi- 
tano in posiz. Serrenti ogista. 

Pubblicazioni di matrimonio. 
esposte ieri nell'albo Municipale. 

Arturo Cai 
cuoca — Luigi Slefanutti commesso viaggi 
con Kosa Piutti casaliaga. 

Lotto. 
Estrazioni del 24 novembre 
Venezia 62 27 61 50 0 Napoli 25 43 29 4 
Bari B7 49 32 27 69:Palermo 76 62 70 6: 
Firenzo 44 32 36 #1 48|Roma 
Milano 51 81 8! 45 43iTorino 60 35 18 


Gazzettino commerciale. 


RI mercato di $. Caterina. 

Udine, 26 novembre, 
Hi mercato di oggi si presenta bene. 
AI momento di andare in macchina 
il giornale vi saranno, nel nostro 
giardino oltre 1000 animali bovini e 
200 equini. Continuano però a interve- 
nire, sia bovini che equini, e crediamo 
che i suddetti numeri s1 raddoppieranno. 


NOTIZIE TELRGRAFICHE 


Il boulangerismo parla e fa parlare. 

Parigi, 25 Ns! pomeriggio vi fu 
l’assombiea generale della Lega dui Pa- 
trioti nella sala Wagram. 

Deroulède pronuaziò ua discorso in 
senso revisionista. Egli attaccò viva- 
mente Ferry, Fioquet e gli opportunisti 
del parlamento. Proclamò Boulanger ser 
vitore della repubblica, guida della pa- 
tris, gran militare, abile politico, La 
lega dei patrioti è sempre patriota, ma 
più bou!angista che mai. Vogliamo nua 
repubblica di progresso, di giustizia e 
di libercà, la revisione o ie nuova elc- 
zioni; non d mentichiamo la lbsrazione 
del territori, ma nou vogliamo la guerra, 
vogliamo la d-fssa nazionale. Abbasso 
la repubblica parlamentare! viva la re- 
pubblica nazionale! 

D-roulède inviò naa testimonianza di 
simpatia atla famiglia imperiale di 
Russia per lo scampatò pericolo solla 
ferrovia. L'assenibiea fece a Derou!ède 
una ovazione. 

Parigt, 25. Il banchetto dei Bou 
lagisti nelle sale Lemarderley è co- 
minciato alle 8 pom. circa. 

L' eotrata di Boulanger e degli altri 
convitati non ha provocato alcun inci 
dente. — La calma continua dapper- 
tutto. 







gi 
jo di forriera con 












L. Monziaco, gerente responsabile. 


NON PIÙ STRIN 
GIMENTI ea ogni 


cia ez in veterata malattia 
segreta. Guarigione garantita in 20 o 
30 giorni mediante il solo uso dei Con - 
fetti vegetali Costanzi. Vedi a Non più 











| stringimenti» in 4.a pag. 








Vino di S. Emilion 
(BORDEAUX) 
AL FERRO 
praparato da FRANCESCO MINISINE' 
UDINE. 


Questo vino può annoverarsi fra 4 : 
migliori ritrovati por la cura ricosti- ‘ 
tuente del sanque contenendo ‘sciolto . 


nelle giuste proporzioni uno fra i mie < 


gliori preparati di ferro. n 
Questo vino per il suo metodo di pre: . 
parazione che non può avere rivalità, 


tiene così ben sciolto il ferro da non * 


dare al palato un disgustoso sapore; 






ogni eucchiajata contiene centigrammi di 


15 di ferro. 
Si 
bini come agli adulti. . : 


A. V. RADDO: 


fuori porta Villalta (Casa Mangililà 








Vendita Essenza d’ aceto cd 


Acefo di puro Vino. 
VINI assortiti d'ogni provenienza 





RAPPRESENTANTE . 
di Adolfo de Torres y Herm, 


di MALAGA 
primaria Casa d'esportazione di garan» 
titi e genuini VINI DI SPAGNA 
Malaga — Madera — Xeres 
Porto — Alicante cce. 


Vedere: per: credere. 


Sono arrivati i grandiosi lumi 
TRIONFO 


a correute d'aria: grande luce, luma 
insuperabile: guardarsi dalle contraffa- 
zionì: si trovano sempre provvisti di 
tubi e stoppini in confronto di tanti 
altri lumi messi in commercio che sono 
mancanti di quanto occorre, 

Il lame Trionfo si vende garantito 
al Negozio e laboratorio di Momenico 
Bertaceial in Via Mercatovecchio, 
Udine, Prezzi convenientissimi: Chi non 
prova non creda. 


Chiedete Gratis Saggi od abbonatevi 


#i più splendidi e più economici giornali di moda 


LA STAGIONE 


che si stampa a MILANO e la edizione francese 
intitolata; 


LA SAISON 


250,010 copia per ogni Numero in 14 lingue 


U. HOEPLI, Fditore in MILANO 


edizione comune L. 8 — di lusso L. f@ all'anno, 

















RD ALLA PUBBLICAZIONE MENSILE RICCAMENTE 1L= 
LUSTRATA 


L’ITALIA GIOVANE 


Letture in famiglia diretta del prof. E DE MARCHI 
@ dalla sigoora A_ VERTUA GENTILE 

Un fase. al mese di 64 pag. in-3 L, 15 all’anno 

Per i giovanett e le giovanette dagli 8 ai 16 anni, 











Dirigere domande e abbonamenti all'Edit. HO- 
EPLI, — Ufficio Periodici MILANO, Corso Vit- 
torio Emanoele, 37. 





Gli abbonamenti, a risparmio di tempo a di apesa 
per i lettori, a1 ricevono presso l'ommistrazione del 
giornale la Patria del Friuli, dovo si distribuiscono 
gratis numeri di saggio. 








CEMENTI DI BERGAMO. 
L. 64 


» 3.85 


Portiand artificiale 

Rapida presa 

Lenta presa » 

Calce di Palazzolo emi- 
nentemente idraulica». 

Calce di Vittorio » 

Portland artific. di Casale »: » 

, Merce stazione a Udine. Por commis- 
sioni rivolgersi alla Ditta A, Romano 
fuori Porta Venezia oppure al Cambio- 
valute Romano & Baldini P. V. E. 


quiutala 
» 











Ch 













O0OOOODO 


O 





da L. 150, 2, 2.50, 3, 4, 5, 8, eco. 


orlati con e senza iwiziali. 


OMO SIEOIO 


colorate, pizzi, tulli 


Musica relativa, 
“done 





OO 
GRANDE MAGAZZINO de 
Chincaglierie, Bijouterie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giuocatoli 


ALLE QUATTRO STAGIONI 
Gaine, Morcatorecchio N.57 * AUGUSTO VERZA + udine, Mereatovecchio N. 557 





Grandioso assortimento articoli per la atagione invernale, PELLICCIE, ROTONDE, DOL 
MANN, MANTELLINE da L. 39, 45, 65, 90 eco., MANICOTTI per signora 6 per bambini 


Boa-Collari e guarnizioni di ogni qualità di pelo e di ogni prezza. 


Guanti di pelle e ai lana con e senza pelliccia, CALZE, MEZZE CALZE, UOSE, CORPETTI, 
mutando, camicie di lana, Soialli, Lucio, Cuffie, vestiti e Palotota per bambini. 


NB. Per la pellicceria si assumono commissioni sopra misura a 81 eseguisca qualunque lavoro 
Straordinario assortimento Cravaite, Camicie, Colli, Polsi. 


_ Busti da donna e da bambina in varie forme è stoffe. Fazzolotti batista fanta: 
lino — Fazzoletti di puro lino e cotone con bordo teasuto a stampato a colori dinegni fautasii 


NASTRI E STOFFE FANTASIA ULTIMA NOVITÀ piume, fiori, paasamanteria nere a 


Articoli da viaggio, Paracqua, Bastoni, Tende trasparenti: 
Istrumeuti musicali, Aristous, Herophons, Melyphons, Crarioftiites, Crariophens ece, gl 
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è- è 0- 


può somministrarlo tanto ai bame 
"i 














nur 





=——===c<sacm 
ARS ITALIANE 


VENEZIA, 23, Renditan MILANO, 23 fond, (CO Mera otte italiane da 47,76 a 
Ital, a gone ‘15.08 a 95. | da 9810 so sa Da bi ratto Germaniche del 
ld. i Taglio 97.85 a 198, «[[Londra da 2i «80 inte «59,80 
ont Bunos Veneta inf Camb pela da lot. da Itoadi 
coli ola di 928, — alla 1C1.05 Cambi inilizo da da 81.16 09 Dutte in 
ve, ld, Bunna di Credito {124,98 pn 4242 AVgeuto da = 4 —. =. 





Ferma, 





Veneto da 288 « 270 Id.{| FIRENZE, a nd Ita Readito uughoreza in erv || LONDRA, 22. Inglese 
Ssoletà Veneto di Coatvur, (liana 9812 Que [40,0 dnt00.90 è 110. a [Po Aid tiatiane 90." 18 


dio Veteziono oasinale (101.10, € de quat Fear Dotata Ge 10 e va 
ificio Vanosiano Nominale 10) © Ar, lai LI 40 da an 
de dba a "°° Gbbligue || Az.‘ ulliaro SGL.Gò, TRISSTR, 24. |(Gredit du 306.20, n 300600. il UBRTINO, 
gioni rendo: di Venezia a A GENOVA, È 93 AR ora i Malato del eda 
memi da 22,13? a 25.--{{Rendita Italiana a sl 
P'EAMBI : Gorma soon Banca Nas. SCO Az. Mac teltidca a Fiato. Italiano 95.40 
ta 4 a vista da . biliaro 945. Az. For, Mar Tondenra abbastanza fer-| VIENNA, 29. 

a tre meai da 124, dà 78 00Au.For. Met, G18,30, però count Azioni Gradit ‘900.10, Hi= PAIUAI, £3 
a Îa, 30 Eraucîa acanto 3, fl ROMA, 23, Rendita | i 





Lon a 3,0 vista da neralo 061,00 io Da 81. 56 fer Ret: ini Si a n ib 
425,27 a tre mosi da to .76 [au Londra 25.31. Consolil 
Sabaa PARTICOLARI uali —— Îliogioso 90 14128  Obbli 





mi Credit | Cambio it 


to 4, a vinto da 100.75 a P4. Chiues R N 112 Lotti [zioni (er, italiane 306. 


tonno, 24, Rendita 301.60 Loryd i dita turca 


9 

vista 2u9,1,8 affa, ca carta 8185 ld. ,64. 60, iano 440 Bancana- | Parig: 893 Forrovia tuni 

arde 10G 25 Union Ranck 108. Pesto = 

UTE:R: tto Au- Li Suer 3 le inioo Renck iziano tito spu 

SIATE Morino franohi i $e9 Lite T che ti da a 10,98%1075 Lanarbanke 218,00 ‘igauolo est a) finnce È 

anca otte 

98,10 Serali 99.03 Napo 443.50 Rend inca {| maun G20 62 Credi foridiaric 
leoni A.z=, Marohi 12490; 1361 Azioni Suer 2225. 


es LA VELOCE ea 


Società anonima di Navigazione a Wapore. Capit. emesso e vers, L. 15,000, 
Servizio Postale è Conmereiti È fra Gelora el 'Amertea del Sud. lac 


209.112 Perzi da 20 fr. 32.70, Id. i, te 4. Lirellglo atutrinon 114.00 Lom-|sine 603. 


$08178 è M0S8, Mittanos 24. iteta, tt 3904 22. rentito compnaioriennoe|[scoote 


* il CHIRURGO DENTISTA Corrispondente 
uN 


oso nia 


in ‘Udine Via Paolo Sarpì, n, 8.) 
» ex piazzatta S, Pietro Martire &. B., ARRIGONI 


i Capi 


Bseguisca qualunque lavoro ine- CASE SUCCURSALI 
























partenza da GENOVA per _ 
MONTEVID 










































lisce È lavori in giornata. —, Coppa Francesco, Strada Molo23, 





t 
ì 








E IN SERZIONI por I*Estoro al aicovono cssiusivamento prosso A. MANZONI © ©., PARIGI, $, Ruo do Reliuusa 










Rendita Italiana 94.718 du jin: Ausirinohe 208,70, 


Liotti 1200 140,00, Dettii3 00 30 0d Rendita 9jO pat 
a da 100. da]a 10%. flliava 08,00 Ax, Banca fio- L 1884 195,00 Rendita qu=l|83.12 Itondita 4 112 104 20. 











mo 7:8 Ro 


} il ® Dicembre il Velocissimo Vapore 


Duca di Galliera 
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rente alla meccanica pratica, TORTONA Nord - Miti 
*Tilme grande assortimento di Vulfredi Giovanni, Catfà Popolo, 
OENTI ARTIFICIALI — ese- NAPOLI } il #® Dicembre il Velocissimo Vapore 


il DA Dicembre il Velocissimo Vapore Agente con procura del 


Iusbrlanî, 96, 


N STRING nen 
URETRALI. Guarigione cai 
c30 gioral,mediante! Canfetti vegeia)i c,, 
stanzi in sostituzione! delle CAndalbtta, ; 
anedesimi vegregauo inoltre la arenelle, tolgono i bruciori driteal, 
viacono i fiusil Lisvchi delle «ioune e annano mirabitme 
lano pura ritenute inourabili 
o, tanto che came — appar 


tati fra Jap. 
tere di riograziamenti di ammalati guariti a certifloati Magie; 4; 
tutta l'Europa; nitesteti visibili metà io, Parigi Boulevard Dion 
38 ed in Napoli praaso l'autora Prof. A. Costanzi Vin Mergilliag 
6. è garsatito dall' autore agl' increduli col pagamento dopo Ja su 
rigionecon Irattatira da conve 





Patto d’ Importaalissim, 
di ammatati guariti nell’anno 1887, 
nzi rimetto anche grati a chfuages 
—— Batti confetti si trovano In tatt le bugs 
farmacie e drogherie dol Regno. 
I farmacista BOSERO AUQUSTO, alta p,. 
Posta, che ne appditto auche ia Provincia 
inte aumenti ent. 70, Rimottend, 

ovunque 








Trasporti Torfostri 6 
Casw fondata nel 1857, 


EUGENIO LAURERS 


Genova - Piazza Nunziata o, 4i 


RES direttamente 


Vittoria primario Compagnie di Kari 
gazione Estero. 





Presso di luî si trovano tuite; LUCCA Vitto scelto — Vi =" n E r = ; o 
I ia WartnolioModen,P.S.iichete.* È te Gasoa all'Agento Genta dela iocs 30 © @ MO IVE AA OE NS Pn Nut ngi, ‘ver |. BIALIETTI DI PASSINO 
e in UDINE al corrispondente si G. B. ARRIGONI Via Aquileja n.47. A PREZZI RIDOTTI 


















- AINTICOLERIGCO _ |} 
FERRO - CHINA - BISLERI 


Milano -- FELICE BISLERI =- Milans 
Tonito ricostitueilte del Sangua UNIVERSALE dei 


Liquore di Dibita all acqua di Selta; foda, Gaffe. Vino ed anche solo. CAPELLI 


vo Ogaì bicchierîno contiene 17 dentigrammi di ferro sciolto della Signora 


S.A. ALLEN 


RISTORATORE 


Attestato medico. 


COMUNE DI MILANO 


Lenta Milano, 14 agosto 1887, 
SERVIZIO SANITARIO 


Io sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 
in molti casi d' anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - GHINA - 
per ridonare 


BISLERI e sempre con brillanti risultati, Merita lode anche per la valida Bercoloriti i dolce: 10-splem- 


azione nel combattere le infesioni miasmatiche ecc., ecc. Riforza mirabil- dore, e le bellezza della gio- 
È intti, indi veni joro nuova 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi per nuore forza, € amovo cioe 


la verità, merita un posto eminente frà i preparati chimici di tal genere:i La forfora nr? in pochis- 
p t 
To stesso, potei sul mio organismo studiarne l'efficacia per grave simo tempo. Il profumo’ né 


dispepsia i in causa di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi colleghi, 
7 persone 4 di cui capelli bianchi ria 


restarono sorpresi de’. splendidi risultali su di me ottenuti, (ed în breve, Spitarono diro sie Pe ato f” 
" li cui i caly, il di 
tempo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unito all'acqua | Sail ont use lina Se vole 
fidonare alla vostra capighatura il 










di Seltz. GIAMBATTISTA Dott, ieiluad solore della gioventi  conseraria 
È Malico Miniclnate: ner boldglia del Ristoraiore Univer: 


Amlo deli ‘npelli della Sigra. 6, AL 

si na e Fabbrica 114 e 116 Southampton 

«Si vende in Udine nelle farmacia Bos gusto; Gia] fon e oi pena 

como Commessati : Alessi Francesc, Minisini: Francesco, Fabris Sc Prin 0 da turi i Fas 
Angelo.e Girolami - Filippuzzi. Il Cividale PreARO la: A; 

Podrecca Giulio. 

Prezzo Bottiglia grande L 8.580 mezza Bottiglia L a. 


ORARIO. DELLA 


da Udine a Cividale è vico 
























atno ‘a Cividalo ‘| datividale | a Udine vi argio' 
Lora da n. |ora 9.09 a. | oro 58, a. |ore 5-10 e. ore 78 u.' lore 2 a 
10.20 a. 10.03 a. 9.18 a. 9.50, A. 3,48 i 461 p.' 69 p. 
130 p.j 2.03 p. 125 p.f 12.389 
640 p.| 213. || 247 p.| 39. 
845 p. 9.18 p. TAL pi| lap 
GER use I {040 p.| 1043 p. | 


da Pontebba a Udine ? viceversa 
PARTENZE at Pa AIIIVI 


da Udine a Venezia e viceversa 
PARTENZE ARRIVI |PARTENZE ARRIVI 


“da Udine a Venezia |\da Vanezia a Udine da Udine |a Pontetba da Pontebba: a Udide 
dre 1.43 a.lmJore 7.18 u.|ora 4.35 a,{d. (ora 7,38 a, j LEI; 
5.10 a.fo. 9.37 a.ll 5.10 a.lo. 9.66 è. ora 5.60 #.|o.|ora 846 4-{jore 8.30 
10.19 a.ld.| 140 pù 115 a.lo| 3.88 p 7.44 a.|dj - 9. 
12.50 p.lo.| 6.16 p. 36 p|d- 819 0 10.59 a.(0 
AI pio. | 9.65 p.ll 3.45 pio. dp p.jo. 
8% PL] 1135 5 3° bilia] 230% 6309. «I 840 





da Udine a "Trieste e viceversa 





PARTENZE ARRIVI PARTENZE 
da Udine a Triesta Î da Trissta! _ 
ore 2,50 ant. misto ora 7.37 ant. omuibue 
a 7.54 ant. | omnibus 11,21 ant. omnibua 
Il, sot] omnibib 12.93 a Cormona omoibus 
3.50 pom. | omnibus 7.38 pom. 1 . pol miato 
8.36 pom.} ompibus 10.6 pom. da Cormons 3. pom. misto, - 








servazione dei DENTI. SONDRIO 
z Panceri Francesco. ee ere pieno ein gica ca 
Tuooiacianioodk X YX Partonzo giéraaliore. per i' America dei Nord, — A chi vo fi richiesta si spodiaco agratin> circolare è manifesti, — Affrancaregtt 











pl 
ANGELO PERESSINI 


Si eseguisce ‘qudlurigiie ordinazione di ze, dote ‘Commerciali e co, picielterd 


por l'America del NORD e SUD) 





Forniture Civili e Militari 


ja 0 Premiata: Fabbrica Regis 





ra er Rigature e fincature come per Legature dalle più semplici alle più complicate garantendo] 


tirata ‘ed a, prezzi da non temere concorrenza. 


ppFPosmtTO 


Carta, Cartoni e Cartoncini a mac- 
chine e a mano per qualsiasi uso in este- 
missimo assortiménto. 





Carte da lettere d'ogni genere e novità 
in seattole+ con fiori — emblemi — 
Monogrammi — Corone — Stemmi eco. 





Carte da tappezzerie tutta novità vasto 
assortiménto. 

Carte da giuoco, Buste da lettore, e 
per uffici d'ogni genere ed in quelun- 
que formato, 





Inchiostri neri e colorati per regi 
0 da copig,delia migliori fabbriche 
nali ed Estero, 





Ceralacca d'ogni qualità, e speciale per 
Amministrazioni Dazio Consumo, Uffici 
Postali, 


Giobi aereostatioi @ pallonbini d'il- 
luminazione in varie foggie. 









PoeSooreza 










Fornitare € 















ppPOoSrr, 


Presso in ghisa e fatro battuto pi 
copialettere d’ ogni dimmerisione qualiti 
® prezzo; è 


Lib da preghiera io cuojo, mel 
vellutò, avorio, tartaruga, madreperla] 
peluche eco, 



























Astucci contenenti libro di preghiera) 
porta visites di tutta novità, confezionati) 


{ GOMMA) 








Articoli cancelleria e disegna, gut 
assortimento. 


FABBRICA 





Oleografe, Litografe, incisioni S1cni 
Profane d'ognidimensione e prezzo, 


iPIMBRI IN CAOUTCHOUC 









Biblioteca per l'infanzia — Cut 

Si eseguisce quelunque Cosimi ia i “oeofrafioie” ‘od Atlanto, edizioni varie 

Timbri di Gomina biastica —- automatidi, |. 
anna a Ciondolo, 


pnt! gii kenébé di LIMI 
x da serivéià per Scnole 
























QFDOMMIBSBETOo> INIT E 
in Biglietti da visita — Stampati — Lavori litografici — nosichè in ‘qualsiasi articbto inerento alla cattoleria. 










e Militari 


(PREMIATO CON PIU MEDAGLIE). 
—__—————— n 
Si prepara e sì vende In UDINE 

da DE:CANDIDO DOMENICO 

Farmacia al Redentore, Via: 

Grazzano; Deposito in UDINE 

daî Fratelli DORTA al Caffè 

Corazza, a MILANO e ROMA 

presso C. MANZONI e C, a 

VENEZIA Emporio di Specia- 

lità sil Ponte del Barettieri 


‘Trrovasi;presso i principali CAFFETTIÉRI 
e LIQUORISTI. 


sun 
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